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FESTIVAL TEC ART ECO 02 CreAzioni 

dal 4 all'8 maggio 2011 - Lugano (CH) 

OPENLABS
SEZIONE OPENLABS > Spazio Espositivo PAD. Conza
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APERTURA AL PUBBLICO - EVENTI GRATUITI

OPENING mercoledì 4 maggio h.18.30

giovedì 5 maggio 20.30-24.00
venerdì 6 maggio 18.30-24.00
sabato 7 maggio 10.00-22.00
OPENING | WALK SHOW 

mercoledì 4 maggio h.18.30 

a cura di C. Infante
realizzato in collaborazione con Urban Experience e MediaHaka

VISITA RADIOGUIDATA al padiglione Conza h.18.30

Ai partecipanti verranno fornite delle cuffie per ascoltare la presentazione del progetto OPENLABS 

su prenotazione (inviando una mail a info@tecarteco.net)
Carlo Infante presenterà le diverse opere in allestimento e i principali ospiti del festival. 

Lo spazio espositivo viene inteso come cantiere aperto, luogo di trasformazione dove tutto trova senso nel divenire.
WALK SHOW è un ambito di progettazione e di azione per giocare le città attraverso la creatività sociale delle reti. Per reinventare spazio pubblico, tra web e territorio. Questo social network artigianale promuove un nuovo ambito di progettazione culturale, rivolta all’interazione tra web e territorio, secondo le linee di ricerca del performing media. È una piattaforma funzionale all’auto-organizzazione (come per la partecipazione attiva agli eventi promossi) e alla riflessione sui nuovi format di comunicazione interattiva e sulla creatività sociale inscritta nelle nuove esperienze di cittadinanza digitale.
----------------------------------------------------------------------------------------------------

INSTALLAZIONI:
inARS
Accademia di Musica di Malmö

laboratorio performativo di musica e tecnologie di F. Monni, A. Perini, A. Wall
Il dipartimento di Composizione dell'Accademia di Musica di Malmö (Svezia) partecipa a TecArtEco con lavori di Fabio Monni, Alessandro Perini e Anders Wall. Alcuni di questi lavori, maturati nel campo della musica elettronica e della multimedialità, sono stati prodotti all'Inter Arts Center di Malmö, una nuova struttura nata dalla collaborazione della stessa Accademia di Musica con l'Accademia di Teatro e con l'Accademia di Belle Arti. Lo IAC è un crocevia e luogo di scambio per artisti e studenti, dove nascono collaborazioni e vengono prodotte opere artistiche grazie agli spazi e alla tecnologia disponibile, in un'ottica multidisciplinare.

In particolare, i tre compositori presenteranno una serie di video di breve durata, tutti concepiti sulla base di brani di musica elettroacustica, e produrranno inoltre (sotto il nome del collettivo gruppoGruppo) una nuova performance prodotta con sintetizzatori DIY e un set visuale in tempo reale, da completare nel quadro degli OpenLabs e che verrà presentata al Teatro il Foce il 7 maggio alle 19.45. 
Di seguito le opere presentate: Anders Wall - Charter (2009-2011) / - The cllché Sixten Sparre (2010-2011)  
Fabio Monni - Biletul, vă rog (2011) / - Intuitive landscape (2011) 

Alessandro Perini - from "Borgesian Zoo" - El mono de la tinta (2009) / - Á Bao A Qu - (2010-2011) 

Gruppo (Fabio Monni, Alessandro Perini, Anders Wall)- Surgery (2011) 

----------------------------------------------------------------------------------------------------

Cho -recognition
Laboratorio performativo di Choreography recognition.

di Compagnia AiEP, Conservatorio della Svizzera Italiana e Master Digital Environment Design – NABA
Enazione è il neologismo che si utilizza per rendere il termine inglese enaction, legato al verbo to enact, che annovera tra i suoi significati letterali rappresentare, uno spettacolo, oppure mettere in atto, una progettualità. Partendo da questa suggestione Cho-recognition  esplora la gestualità come rappresentazione ma anche come possibilità di conoscenza, derivata dalla curiosità di plasmare la realtà, modificarne gli elementi, la relazioni tra essi, lo spazio reale. 

In scena, il danzatore abita lo spazio fisico e traduce messaggi e percezioni digitali in real time  attraverso i propri gesti.  

Il design set realizzato dagli studenti del Master Digital Environment Design - NABA, è una sperimentazione nell'ambito della human-computer-interface e sviluppa un sistema interattivo che permette di organizzare le conoscenze  integrando diversi aspetti sensoriali.
Questa ricerca del laboratorio performativo rappresenta uno studio del nuovo spettacolo 2011 della Compagnia AiEP. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------

Eco – VJ Mobile
di Macchinazioni Teatrali e AiEP in collaborazione con EcoVelClub
Una vettura a impatto zero come prototipo di un nuovo format per comunicare, la eco - vj mobile proietta informazioni sul festival stesso e diffonde musica e informazioni. 
Per il festival TEC ART ECO 02 CREAZIONI delimiterà gli spazi degli eventi con interventi guerrilla, rendendo visibili di nuova luce il Padiglione Conza, il teatro Il Foce e il Biblio Cafè TRAl'altro.
All'interno del Conza l'auto servirà come spazio di intervista privilegiato ai protagonisti del festival e per animare gli spazi (a impatto zero) 
----------------------------------------------------------------------------------------------------

Embedded Vlogger – World Grid Lab 
di M. B. Solano (Dance-Tech.net)
Dance-tech.net, con il suo produttore Marlon Barrios Solano, offre  strategie di collaborazione per produrre e distribuire in rete contenuti digitali. Queste strategie sono orientate a collaborare sfruttando la potenza virale di piattaforme di social media e il nuovo Internet (Web 2.0) e facilitare la produzione e distribuzione della conoscenza. Embedded vlogger e WorldGridLab utilizzano tutte le piattaforme di danza-tech.net e dei suoi partner con  progetti di "Citizen Journalism" . 
Dopo la proficua collaborazione al FESTIVAL 01 GERMINAZIONI 2010, Solano torna per diffondere i contenuti TEC ART ECO raccolti e generati durante gli eventi 
----------------------------------------------------------------------------------------------------

Fightpoverty
poster dei finalisti selezionati da Utilità Manifesta
Primo appuntamento con i progetti finalisti di Fight Poverty-Meno Spreco Più Diritti. 
Utilità manifesta / design for social, Associazione di Promozione Sociale è composta da un gruppo di graphic designers sensibili alla funzione etica ed alla responsabilità politica, culturale, sociale del progettista e del progetto di comunicazione. Aderisce ai principi enunciati nella Carta del Progetto Grafico e si presenta come un punto di osservazione sul mondo; è un luogo di confronto e di formazione dove convergono punti di vista alternativi all’adattamento diffuso della società alla lettura delle città, degli spazi condivisi, della percezione dell’altro, dei valori predominanti nel quotidiano. La missione dell’associazione è progettare comunicazione ovunque ci sia silenzio sociale, solitudine, isolamento e vuoto istituzionale, creando una rete di forze sociali impegnate nella valorizzazione della dignità dell’uomo e delle realtà in cui si muove. Il mezzo è la sensibilizzazione dell’opinione pubblica, scuole, università, istituzioni, sui grandi temi del vivere attraverso percorsi innovativi di ricerca multidisciplinare, esperienze di grandi testimoni, condivisione e scambio.

----------------------------------------------------------------------------------------------------

Motion Frames
installazione e laboratorio performativo di danza di Gilles Jobin e Christian Vogel.

Coreografie sviluppate per interventi site specific nei luoghi pubblici della Città di Lugano
Motion Frames è un’installazione che esplora immagini di danza e riproduzione video in evoluzione. Si tratta di un progetto collaborativo nella produzione di un’estetica capace di esprimere il paesaggio urbano di Lugano attraverso il movimento dei danzatori. Sotto la direzione del compositore Cristian Vogel e del coreografo Gilles Jobin, i danzatori generano delle clip video che caratterizzano l’interazione tra i corpi e gli ambienti della città in tempo reale. Queste clip saranno visualizzate durante il festival al Padiglione Conza – OpenLabs.Motion Frames è stato inizialmente sviluppato per le sessioni di Gva Made In Yokohama / Giappone nell’estate del 2010 a Zou-No-Hana Terrace. Questa è la prima edizione progetto del Gva Dance Media Lab / Cie Gilles Jobin.

----------------------------------------------------------------------------------------------------

Position in Space
di i2a – Istituto Internazionale di Architettura di Vico Morcote
L'istituto internazionale di architettura i2a è un centro di produzione culturale che si prefigge di sensibilizzare specialisti e grande pubblico sulle emergenze contemporanee e accrescere la consapevolezza del ruolo dell’architettura nella società.

Per la sezione OpenLabs i2a presenta uno dei suoi programmi: la serie di eventi pubblici positions in space, in un allestimento che ripercorre le nove edizioni svoltesi finora in relazione allo spazio che le ha ospitate nella sede dell'istituto a Vico Morcote: una mostra sul fare mostre, un'esposizione che ne contiene altre nove.
Positions in space è una serie di manifestazioni che comprendono un’esposizione ed altri eventi correlati. Architetti e artisti operanti nella regione sono invitati a creare un’istallazione nello spazio del refettorio dell’istituto, adiacente al ristorante presente all’interno della villa, ed invitare a loro volta una o più figure di particolare rilievo per il loro percorso creativo ad intervenire in occasione della mostra. L’intento è quello di animare il dibattito intorno alla produzione architettonica ed artistica locale, offrendole una piattaforma espositiva e collocandola in un contesto, al di là dei confini regionali, di connessioni e sinergie con la scena culturale internazionale.

Nel 2010 i2a è stato insignito del premio federale per spazi d'arte grazie alle prerogative interdisciplinari che si riflettono nel programma presentato della serie positions in space.  

----------------------------------------------------------------------------------------------------

Segantiniana_remix_1
di A. Kestenholz – Alephfilm Versione laboratoriale da video musicale “Segantiniana” (2010)

Con L. Catrani, C. Fabbiano e l’Ensemble Nuovo Contrappunto diretto da M. Ancillotti. Musica di L. Quadranti.

Produzione Aleph film / RSI in collaborazione con CISA

Una rivisitazione videografica del famoso ciclo pittorico che Giovanni Segantini ha dedicato al tema del Castigo delle Lussuriose e delle Cattive Madri, condotta sul filo di un’interpretazione musicale – per soprano, contralto e otto strumenti – scritta dal compositore svizzero Luigi Quadranti su una quartina del poeta Gilberto Isella.

Le quattro opere che costituiscono il Ciclo del Nirvana, dipinte da Segantini in Engadina, tra il 1891 e il 1897, sono messe in scena attraverso un’opzione registica di genere installativa. I corpi femminili delle protagoniste, diventano voci e si trasformano in canto. La pittura si fa musica, materia sonora che prende corpo attraverso un dispositivo scenico che combina performance musicale, installazione video e teatro tecnologico. Un universo audio-visivo composto di simulacri, di repliche di rimandi che amplificano in modo combinatorio le valenze semantiche, l’apparato iconografico e i riferimenti simbolici dei dipinti di Segantini, fino a svelarne il lato oscuro, travagliato, inquietante. Il pittore della cerulea luce alpina e della trasparenza dell’aria si rivela un pittore abissale.

----------------------------------------------------------------------------------------------------

Tag Cloud Live
di Urban Experience e Media Haka 
Rilevamento delle parole chiave attraverso l'instant blogging e la loro visualizzazione.

Con twitter oggi è possibile attivare una pratica istantanea di notazione connessa ad eventi, riunioni o brainstorming, taggando il flusso del microblogging perché possa essere condiviso in tempo reale. Il format prevede l'utilizzo dell'applicazione twittervisible per potere visualizzare, grazie all'animazione in Flash, una sorta di tag cloud (la nuvola delle parole chiave) che evidenzi la pertinenza dei concetti emersi in una sorta di “quarta parete” che esprime la dinamica partecipativa e cognitiva. 
I contenuti e le keyword, naturalmente, sono quelli di TEC ART ECO FESTIVAL 

----------------------------------------------------------------------------------------------------

The Best of 
Videorassegne a cura di Les e-magiciens e Innetproject 
Raccolta di video volti a presentare una selezione di progetti di "artisti interattivi", dai pionieri dell'arte digitale a giovani autori. 
Marie Anne Fontanier, direttrice del Festival Les e.magiciens, presenterà la videorassegna con le migliori opere del Festival venerdì 6 maggio alle 14.30 alla Sala di Posa del CISA Conservatorio Internazionale di Scienze Audiovisive. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------

Water is Us
di M. Mazzella
Contributo scientifico Prof.ssa Marina Nova
L’acqua. L’acqua che consente la vita, quella che disegna, scolpisce e modifica il territorio e il paesaggio, quella che allaga, quella che violenta, ma che è anche spesso violentata, quella governata e quella libera di scegliere il suo percorso. 
L’acqua, le cui dinamiche si possono comprendere solo dopo aver conosciuto lo stretto rapporto che ha con il territorio con cui viene a contatto, così come il suo ciclo nel tempo e nello spazio. Un fluido imprevedibile: così come origina ambienti naturali di grande rilevanza, determina e condiziona la storia umana, con le sue grandi civiltà, le tradizioni, le culture e le economie locali. 
Marcello Mazzella ha realizzato un video interattivo che riprende il fluire dell’acqua nel lago di  Lugano. La componente interattiva è quella che introduce, con una modalità ancora differente, l’idea di traccia: una webcam posta sul computer intercetta e registra la presenza degli spettatori che osservano il video, e ne restituisce una traccia in tempo reale. In questo modo la scena filmata subisce le interferenze della realtà, modificando la propria immagine realistica in una immagine dai connotati più astratti ed evanescenti.
----------------------------------------------------------------------------------------------------

OPENLABSMUSIC

7 maggio h.18.30 

CONCERTO INTERATTIVO | IN TO THE WOOD 
con Fabio Battistetti e Andrea Ferraris 

Into The Wood è una performance musicale elettroacustica sull’uso del Legno come fonte sonora per la creazione di melodie e ritmiche, il Suono che ne deriva vuole stabilire un nuovo rapporto tra il materiale e l’Uomo, perché il Legno è materia viva !

Into The Wood è una foresta sonora, dove l’acustica del legname assume un’altra sembianza, in parte vicina alla musica elettronica ed in altre a musiche rituali. Il suono viene elaborato in tempo reale utilizzando oggetti, strumenti in legno (con il supporto di microfoni e dell’elaborazione digitale) e registrazioni ambientali del bosco raccolte durante le performance di hugging tree e di sonorizzazione del bosco stesso.
La performance avviene all’interno di una struttura cubica in legno, dove l’artista manipola tavole di compensato, rami, cortecce, mentre una videoproiezione fa da quadro all’azione raccontando il Legno da un punto di vista visuale.

L’esibizione è condotta dal performer (ENIAC – Fabio Battistetti) con il contributo di altri musicisti (Andrea Ferraris) e può coinvolgere il pubblico a prendere parte all’esibizione.

CONCERTO INTERATTIVO | LANDSCAPE TOWN  
di Why Off
Installazione/performance sonora con bottiglie e phon.

Le bottiglie sono suonate sia attraverso l’aria dei phon, la cui tensione è regolata da appositi potenziometri, che percosse con differenti tipi di bacchette su vari ritmi. Tutti i suoni sono amplificati e processati in tempo reale da un sintetizzatore digitale che utilizza algoritmi di funzioni non lineari; inoltre ogni layers di elaborazione è assegnato ad un differente punto di amplificazione nello spazio.

Landscape town é la materializzazione scenico-sonora della città in costruzione e del suo perpetuo movimento. Tale evocazione non è semplice imitazione gestuale o descrittiva, ma si concretizza nella materia sonora, nel soffio poetico dei risuonatori ad aria e nel canto poliritmico generato dall’interazione con il live electonics. Nella polifonia caotica, non lineare appunto, e nel procedere per agglomerati sonori rivivono i suoni e le forme della città, che è al tempo stesso accogliente e disumana.
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